Visita al Conservatorio musicale. Ora la musica è per me...

A tutti i ragazzi frequentanti la terza media viene proposta l'attività dell' "orientamento" che consiste nel visitare le scuole più vicine per dare un aiuto a tutti coloro che hanno le idee confuse e non sanno quale scuola secondaria frequentare.

Nella nostra scuola questa attività è iniziata da poco tempo e la prima scuola che ci è stata proposta di visitare, è stato il Conservatorio musicale di Avellino. Con il consenso e l'esaltazione di tutti noi ragazzi, finalmente, siamo arrivati ad Avellino, al Conservatorio. Appena siamo entrati abbiamo dovuto aspettare un po' di tempo prima che arrivasse il professore e, nell'attesa, notavo la tranquillità di quell'edificio, il silenzio e l'ordine. Dopo poco tempo, il professore-guida è arrivato e abbiamo iniziato ad esplorare l'edificio e le varie classi. Girovagando, ho notato che le lezioni si fanno singolarmente, cioè alunno e professore, in modo che quest'ultimo possa seguire meglio lo studente. Abbiamo assistito a varie esibizioni: una ragazza cantava la lirica, una suonava la chitarra, uno suonava la tromba, una ragazza suonava il pianoforte, una il flauto traverso, ecc...e, durante queste esibizioni, sono rimasta meravigliata per la bravura dei ragazzi (alcuni poco più grandi di noi) e soprattutto per la passione che dimostravano i professori, i quali riuscivano a ricavare dagli sbagli degli alunni aspetti positivi e riuscivano ad incoraggiarli sempre.
Mentre ascoltavo i professori e gli alunni che si esibivano con i propri strumenti, pensavo a quanto è sublime la musica e al meraviglioso suono che può provocare anche un piccolo strumento. Pensavo anche a come è bello e inspiegabile il suono che produce anche un semplice suono di bacchetta su un pezzo di ferro come ad esempio lo xilofono e anche a come è meraviglioso ascoltare una canzone che sembra voglia comunicare qualcosa a chi ascolta e pensare che proviene da un intreccio di note mescolate tra loro e prodotte grazie a un semplice gesto o grazie al fiato. Abbiamo avuto anche la fortuna di salire su un palcoscenico; all'inizio mi è apparso tutto molto normale ma, appena si è accesa la luce mi sono sentita veramente come una diva  che deve tenere un concerto,  il suo primo concerto. Il cuore mi è salito alla gola, sono rimasta immobile per qualche secondo, poi ho fatto un giro su me stessa e pur essendoci molte persone sul palco insieme a me, io mi sentivo sola, pronta ad esibirmi di fronte al mio pubblico, anche se le poltroncine erano tutte vuote. Dopo qualche minuto questa atmosfera così bella è svanita però devo dire che mi è rimasta nel cuore e, ancora oggi, quando ripenso a quegli attimi, mi emoziono. Tutto mi è apparso più diverso da quando sono uscita dal Conservatorio. Oggi ogni rumore che sento lo associo alla musica e penso che mescolato con altri rumori possa formare una bella melodia. Tutto da quel giorno è cambiato per me e forse sono riuscita a scoprire il mio lato sentimentale perché,  fino al giorno prima di andare al Conservatorio, non credevo di potermi emozionare così tanto e restare a bocca aperta per una semplice canzone. Ora, sono fermamente convinta che la musica è un'arte meravigliosa e da non sottovalutare, così come lo sono la pittura, la scultura e la poesia.
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